
e persone intendenti della m il iz ia , senza num ero alcuno pre­
fisso , alle quali pare a S. M . concedere il luogo. Questo è 
consiglio di pochissim e faccen de , perciocché in esso non sono 
com unicali i segreti di stato , quantunque siano connessi con 
quelli della g uerra  ; e a me pare che il re  se ne serva sol­
tan to  per aver alle volte alcuna in fo rm azione, e più per ono­
rare  con questo titolo alcun signore d ’ im p o rtan za , che per 
far p ropriam ente consigliare le provvisioni della g u e r ra , le 
quali m alam ente possono esser tra tta te  senza l’ annessione di 
quelle di stato. T uttav ia  il consiglio con i suoi proprj m i­
n istri sta in p ie d i , ed è fatto congregare secondo il volere di 
S. M. quando l’ occasione lo ricerca. E  don Giovanni (1 ), 
quando si trova in c o r te , il quale non interviene nel consiglio 
di s ta to , t ie n e , come d icesi, il luogo di presidente in  questo 
della g u e r ra , e procura che le dim ando de’ so ld a ti, e diverse 
azioni a quelli a t t in e n ti , siano espedite.

D ecim o è il Consiglio di S ta to , il quale consiste in ve­
r ità  di molto p o c h i, quantunque parecchi sieno di tal titolo 
onorali ; m a perchè non a tu tte  le consulte sono c h ia m a ti , 
nè a ltra  parto hanno dei negozi che quella che di quando in 
quando comanda il re  che loro sia co m u n ica ta , non parm i 
che tu tti  possano veram ente esser chiam ati consiglieri del re  
e suoi in tim i m in istri di stato. Di questo consiglio e di que­
ste p e rso n e , come di cosa più  im portante delle a l t r e , essendo 
inlenzion m ia di parlarne dopo che avrò dato conto della per­
sona di S. M . , non è qui il luogo di spendervi più parole ; 
ma da quanto ho rappresentato  fin q u i , avrà la S. V. potuto 
com prendere la form a dei governi di S p ag n a , e in qual m a­
niera S. M. faccia am m in istrare  le cose sue.

La quale non usa d’ in terven ire  presenzialm ente in alcuno 
di questi co n s ig li, eccetto che il venerdì per un ’ ora so la , 
quando è però in M adrid , nel consiglio r e a le , o v e , secondo 
1’ antico costum e dei re  d i C a s tig lia , dopo aver udito  la som­
m aria relazione delle cose da espedirsi, esorta i giudici all’ espc- 
dizioni cd alla g iu s tiz ia , e poi li licenzia da lei. Ma quando
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1) D 'A u s t r i a ,  il v in c ito re  di L ep an to .


